
CAMBOGIA 
 
 
La Cambogia è uno dei Paesi più vulnerabili all’HIV: 157.000 persone attualmente 
convivono con il virus. Eredi del genocidio, della guerra civile e delle carestie, il numero 
più alto di vittime è costituito da bambini. 1 bambino su 5, infatti, muore prima di aver 
compiuto 5 anni, il 45% è sottopeso e soffre di ritardi nello sviluppo. Sono 30.000 i bambini 
cambogiani resi orfani dall’AIDS.  
Il 21% dei bambini infettati è costretto a lavorare per contribuire alla sopravvivenza della 
propria famiglia. La pressione che viene esercitata sui bambini affinché partecipino al 
sostentamento dei propri famigliari è la causa scatenante della diffusione del commercio 
sessuale, del traffico di minori e del lavoro forzato. I problemi nell’accesso alle strutture 
sanitarie locali e la scarsa qualità dell’assistenza medica nel Paese, inoltre, rendono la 
cura dei bambini particolarmente difficile. 
 
 
Progetto: Cambogia.  
Dalla parte dei bambini: sconfiggere l’AIDS                                         
 
Area: Provincia di Battambang 
  
Attività principali: Assistenza sanitaria, prevenzione e                                                                                                                                     
sensibilizzazione       
 
 
Descrizione del progetto 
                       
ActionAid lavora a favore dei bambini cambogiani affetti dall’HIV e delle loro famiglie dal 
2004. A gennaio 2007 è iniziata l’implementazione del progetto nella provincia di 
Battambang, tra le più popolate del paese, dove, in collaborazione con le comunità locali, 
si raggiungono 1179 persone. Lo scopo principale è quello di offrire assistenza sanitaria e 
servizi primari ai bambini e alle persone affette da HIV/AIDS.  
A supporto di questo, è stato avviato un programma nutrizionale ed è stato assicurato un 
luogo sicuro dove vivere alle famiglie più povere colpite dall’AIDS.  
Il progetto prevede inoltre una serie di interventi diretti a favore dei bambini sieropositivi 
all’interno degli orfanotrofi e delle donne vedove, che hanno l’obiettivo di:  

 offrire cibo, assistenza sanitaria e altri servizi primari a 200 bambini colpiti da AIDS 
e alle loro famiglie; 

 facilitare l’ingresso e la permanenza dei bambini sieropositivi nelle scuole e tutelare 
la loro istruzione, assicurando la frequenza scolastica ai bambini che vivono in 
orfanotrofi;  

 creare nelle comunità dei gruppi di discussione sulle tematiche di genere, violenza 
domestica, droga, commercio sessuale e AIDS;  

 assicurare il diritto ad un luogo sicuro dove vivere alle famiglie povere colpite 
dall’AIDS; 

 garantire un efficiente sistema di assistenza sanitaria e test del sangue gratuiti per i 
casi sospetti di infezione da HIV;  

 creare 15 ricoveri per bambini orfani malati di AIDS e per le famiglie povere che 
convivono con questa malattia;  

 
 

 



 
 
Progetto: Cambogia 
                                                                         
Area: fiume Sangker - Phnom Penh 
                                                             
Attività principali: Assistenza sanitaria, prevenzione 
e sensibilizzazione   
 
Descrizione del progetto 
Realizzato nell’area del fiume Sangker, a pochi chilometri dalla capitale Phnom Penh dove 
ActionAid lavora da tempo sul tema HIV. I beneficiari del progetto sono 100 bambini orfani 
a causa dell’AIDS e oltre 60 bambini sieropositivi. Si stanno realizzando 10 centri di 
accoglienza dove i bambini ricevono cure mediche e un’alimentazione adeguata. Viene 
garantito supporto psicologico alle famiglie direttamente colpite e si realizzano corsi di 
alfabetizzazione che coinvolgono 15 insegnanti in attività di formazione a favore di 150 
bambini. Tutta la comunità è stata coinvolta nelle attività di sensibilizzazione e di 
miglioramento delle condizioni di vita per rafforzare la loro partecipazione al processo di 
sviluppo. 
 
Campagne 
Oltre ai progetti descritti, in Cambogia ActionAid sostiene il lavoro di APACHA (Asian 
People’s Alliance for Combating HIV/AIDS), una coalizione che coinvolge organizzazioni e 
reti di diversi paesi nel Mekong (Myanmar, Thailandia, Cambogia, Vietnam, Laos e Cina 
meridionale) e che promuove una campagna con l’obiettivo di influenzare istituzioni, media 
e opinione pubblica sull’importanza dell’assistenza ai malati di AIDS, ma soprattutto della 
prevenzione e della sensibilizzazione. 
 
 
 

 


